
COMUNE  DI  VENEZIA
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI

SETTORE PRONTO INTERVENTO, 
MANUTENZIONE PATRIMONIO

SERVIZIO MANUTENZIONE CASA E CONSEGNA OO.PP.

Bando relativo all'asta pubblica per l'assegnazione della concessione di manufatti sepolcrali siti nel
cimitero dell’isola di San Michele a Venezia

CIMITERO DI SAN MICHELE

SCHEDA TECNICA TOMBA “ZUFFI-RAVANELLO”

INQUADRAMENTO PLANIMETRICO

UBICAZIONE: Recinto I° Banchina SX n. 164 

DATI TECNICI: Tomba a banchina / Superficie mq. 5.75 (dato Polizia Mortuaria) / 
Tomba a camera

POSTI SALMA: Preesistenti 3 + 3

NOTE: questa tomba è ubicata nelle parte cimiteriale dell’isola che è stata vincolata con

Decreto del 14/11/2013. Sul manufatto specifico vige un vincolo che fa riferimento ad apposito

decreto datato datato 26 giugno 2018. La tomba è inoltre sottoposta a vincolo paesaggistico ai

sensi dell’art.146 del suddetto “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio”



STATO DI CONSERVAZIONE: necessita di manutenzione e pulizia delle parti lapidee 

DESCRIZIONE MANUFATTO: questa tomba di famiglia è inserita tra le molte tombe “a

banchina” del recinto I°.

L’edicola posta sul muro si distingue da quelle vicine per la particolare impostazione: la lapide

che riporta i sei nominativi della famiglia si trova incorniciata da un basamento d’appoggio in

basso, due colonne corinzie ai lati ed una trabeazione poco sporgente come coronamento

superiore, sul fregio della quale campeggia il nome dei Ravanello.

Sulla pavimentazione della banchina di fronte alla lapide è posto il foro rettangolare che

costituisce l'accesso alla camera di sepoltura, una volta rimosso il sigillo sono visibili tre vani

più altri tre simmetrici, che costituiscono i sei loculi totali disposti longitudinalmente. La

profondità della tomba camera è comunque superiore al dislivello rilevabile fra il

camminamento a livello campi inumatori e quello a quota sigillo superiore.

CENNI STORICI: la concessione cimiteriale cat. n.16138 fu ottenuta da Maria Zuffi vedova

Ravanello nel 1932.

Con dichiarazione di decadenza, atto prot. 272031 del 26/06/2011, la tomba è ritornata in

possesso al Comune di Venezia.
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